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I Contributi (A 1.1) sono leggermente inferiori alle aspettative, alla luce di cancellazione e trasferimenti. L’entità dei residui relativi a quote da incassare, contenuta e costante rispetto al passato, rappresenta un fisiologico livello di morosità. La maggior parte di queste quote vengono regolarmente incassate nell’anno seguente.
Le Entrate per Servizi (A 1.2) permangono di modesta entità. I pareri di congruità si confermano anche per l’anno 2010 come un’attività totalmente marginale per l’Ordine Regionale.
 Il capitolo delle Entrate straordinarie (A 1.3) i contributi da terzi sono stati leggermente inferiori a quanto preventivato, questo è da mettere in relazione ad una minore attività di formazione a pagamento, prediligendo momenti di formazione gratuiti.  
Le Entrate Finanziarie (A 1.4) sono leggermente superiori a quanto preventivato per via soprattutto degli interessi per ritardati pagamenti. 
Le spese per l’Attività Consiglio (B 1.1) sono in linea con quanto preventivato. Il Consiglio è sempre attento a svolgere le proprie attività istituzionali gravando il meno possibile sul bilancio dell’Ordine
La voce Tutela della professione (B 1.2), rappresentata dalle spese legali sostenute dall’Ordine. 
Per il capitolo Coordinamento col Consiglio Nazionale (B 1.3) si è svolta una intensa attività anche in relazione ad eventi su scala  nazionale.
Il capitolo Convegni (B 1.4) come già accennato nel commento del capito A 1.3 delle Entrate Straordinarie. In questa voce erano previste le spese relative all’attività di formazione prevista e del patrocinio di convegni. Non tutte le attività previste in budget sono state svolte, soprattutto quelle che necessitavano di un maggiore impegno economico, il che ha determinato un esborso minore rispetto a quanto preventivato. 
La Stampa (B 1.5), nel corso del 2010 si è consolidato il nuovo sito internet quale strumento privilegiato di comunicazione, interrompendo definitivamente la stampa cartacea del bollettino.
Le Spese per il personale (B 2.1) alcuni impegni di spesa preventivati per il 2010 non sono stati attivati, in particolare l’attività di addetto stampa ed alcune consulenze relative

Le Spese di funzionamento della sede (B 2.2) sono leggermente superiori alle aspettative. Il fenomeno è legato soprattutto all’attività di rifacimento del sito internet, per la quale si è ricorso ad alcuni consulenti.

Per le Spese Generali di Funzionamento (B 2.3) Non si sono svolte le attività una tantum legate  all’ufficio stampa e al centro studi, il che ha determinato una spesa nettamente inferiore rispetto alle iniziative.

Gli Oneri Finanziari (B2.4), sono stati in linea con quanto preventivato, soprattutto in considerazione che si è modificata la modalità d’incasso delle quote associative..

Il capitolo Uscite in Conto Capitale (B 3.1), presenta un importo superiore a quanto preventivato poiché si è investito in alcune attrezzature necessarie all’attività dell’Ordine.

L’esercizio 2010 si chiude con un risultato moderatamente negativo ma in misura inferiore a quanto preventivato. L’attività una tantum è stata spostata dal 2010 a 2011, come si evince dal budget presentato che prevede un deficit comunque inferiore ai surplus accumulati negli esercizi precedenti.
